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Apprendistato,
corso in Sicilia

Il 1˚dicembre 2007 ha preso
ilviainSiciliailprogettoCo.
Or.Ap (Consulenza, Orien-

tamentoeApprendistato),pre-
sentatodalC.I.A.P.I(CentroIn-
teraziendale Addestramento
Professionale Integrato) di Pa-
lermo(in www.fmb.unimore.it
alla pagina del Bollettino
Adapt, 2008, n. 1). Finanziato
con fondi della Misura 3.18 –
Formazione e apprendistato
per i sistemi localidi sviluppo –
delPorSicilia2000/2006,ilpro-
getto ha un costo complessivo
paria7.048.433,65 euro.

Il progetto si inserisce all’in-
terno dell’Obiettivo dell’Asse
III del Por, ossia indurre nuove
occasioni di sviluppo espan-
dendoladisponibilità, l’occupa-
bilità e la qualità delle risorse
umane. La misura 3.18, secondo
quanto previsto dal Comple-
mento di Programma della Re-
gione Sicilia, «è finalizzata ad
agevolare le imprese operanti
nell’ambitodelterritorioregio-
nale per l’assunzione di lavora-
toriapprendistiedexapprendi-
sti,alfinedievitareladispersio-
ne di preziosi tipici patrimoni
professionali che possano faci-
litare l’inserimento di giovani
nelmercato del lavoro».

Il D.lgs. 276 del 10/09/2003
opera una ripartizione del con-
trattodiapprendistatointredi-
versi modelli relativi ad altret-
tante tipologie di utenti: ap-
prendistato per l’espletamento
del diritto-dovere di istruzione
e formazione, apprendistato
professionalizzante ed infine
apprendistato per l’acquisizio-
ne di un diploma o per percorsi
dialta formazione.

Ilprogettocontinuailpercor-
so già intrapreso dal C.I.A.P.I
con il progetto In.Fo.A, riguar-
dante la prima tipologia di ap-
prendistato.L’obiettivodelpro-
getto è supportare gli studenti
di età compresa tra i 14 e i 18 an-

ni, nella scelta del percorso di
formazione/lavoro al termine
delprimociclodi istruzione at-
traverso servizi di consulenza
orientativa e al tempo stesso
rendere più semplice alle im-
prese operanti nel territorio si-
cilianol’assunzionedilavorato-
riapprendisti.

Levarieattivitàdelprogetto,
che saranno svolte presso gli
Sportelli multifunzionali pre-
sentisututtoil territoriosicilia-
no, hanno quali settori di inter-
vento l’artigianato, il commer-
cio,l’industriaeiservizialleim-
prese. Gli operatori degli Spor-
telli saranno coadiuvati da per-
sonale specializzato in materia
di apprendistato che fornirà
azioni di orientamento genera-
le e professionale per i giovani
che dopo ilprimo ciclo di istru-

zione intendono inserirsi nel
mondo del lavoro, e assistenza
agli imprenditori nella selezio-
nedi futuri apprendisti. Per co-
ordinare l’attività scientifica e
organizzativa dei vari Sportelli
multifunzionali, il progetto si
avvale di un Comitato tecnico-
scientificoche garantisce lava-
lidità delle scelte metodologi-
cheoltrechela congruitàtragli
obiettivi raggiunti e quelli pre-
fissati del progetto. La durata
prevista del progetto è di 6 me-
sieirisultatiattesisonol’avvia-
mento all’apprendistato del
50%delcampionediriferimen-
to e una ricaduta occupaziona-
ledel20%.

Michele Zagordo

ILPROGETTO
Ha un costo totale
di più di 7 milioni
Si punta a una ricaduta
occupazionale
del 20 per cento

Salvo Butera
PALERMO

"Democrazia urbana",
cioèlapossibilitàdiindividua-
restrategiecondivisetratecni-
cieistituzioni,elariformadel-
laleggesullaprofessioneintel-
lettuale. Ruoterà attorno a
questiduetemiilVIICongres-
so nazionale degli architetti
(contemporaneamente anche
II congresso nazionale archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti
e conservatori) che prenderà
il via domani a Palermo per

concludersi sabato. Il presi-
dente dell’Ordine degli archi-
tettidiPalermo,RaffaelloFra-
sca,ne anticipa icontenuti.

Presidente Frasca, cosa si
intende per "democrazia ur-
bana"?

Il tema del congresso è "Co-
noscenza, competitività, inno-
vazione, verso una democrazia
urbanaperlaqualità".L’obietti-
vodelladiscussione saràquello
di innescare processi virtuosi
per realizzare un’alleanza tra
amministratori, professionisti

e cittadini per una progettazio-
ne condivisa e partecipata. La
gestione e la progettazione del
territorio non può essere dele-
gatasoloalpolitico,maoccorre
un percorso condiviso e demo-
cratico che punti a raggiungere
lamassimaqualitàdell’ambien-
te incuisivive.

Come si realizza questo
percorso?

Innanzitutto con maggiore
trasparenza nell’affidamento
degli incarichi. Adesempio,oc-
corre abbandonare la gara di

progettazione sostituendola
con il concorso di progettazio-
ne.Nonèsolounaquestioneter-
minologica.Laprimaadottacri-
teri quantitativi per affidare in-
carichidiprogettazione:ilfattu-
rato dello studio, il numero di
occupati e computer. Fra l’altro
si stanno raggiungendo ribassi
che hanno superato il 60% di
quella che era la tariffa di riferi-
mentoabolitadallaleggeBersa-
ni. Ribasso che va a discapito
della qualità. Con il concorso il
criterio si sposta: non si valuta
chiprogetta,mailprogettoinsé
daun puntodi vistaqualitativo.

Come mettere in pratica
queste proposte?

Si possono realizzare proto-

colli d’intesa e convenzioni tra
professionisti e istituzioni su
problematiche specifiche. Si
possono anche cercare conver-
genze sulla riforma della legge
urbanisticapermettendoaitec-
nicidi parteciparealle scelte.

Perquantoriguardalarifor-
ma delle professioni, invece,
cosa proporrete?

Sarà basilare far capire la ne-
cessitàdi individuare il ruolo di
missiondellaprofessione intel-
lettuale contro la tendenza a fa-
re del professionista un mero
fornitorediservizi.Questacon-
cetto, emerso dal congresso re-
gionale, sarà ribadito nella pro-
posta finale che presenteremo
alle istituzioni.

Gennaro Grimolizzi
MELFI (POTENZA)

Nasce, ispirandosi diretta-
mente all’esperienza dei colle-
geinglesieamericani, la«Citta-
della del sapere» di Melfi. Si
tratta di un polo dell’istruzio-
ne, interamente finanziato dal-
laProvinciadiPotenza,cherac-
coglierà in un’unica area urba-

na – quella del quartiere Valle-
verde – tutte le scuole superio-
ri (licei e istituti tecnici) pre-
senti nella città normanna. A
Melfi si concentra il 10% della
popolazione scolastica della
Basilicata. Il 35% degli studenti
dell’area Nord della provincia

di Potenza frequenta le scuole
superiorimelfitane,alcunedel-
le quali storiche. Si pensi
all’Istituto tecnico «Gasparri-
ni» fondato nel 1882.

Laspesaprevistaper la«Cit-
tadella del sapere» ammonta a
quasi 12milioni.Per la realizza-
zione del moderno polo scola-
sticosonogiàdisponibili3,5mi-
lioni, come confermano il sin-
daco di Melfi, Alfonso Ernesto
Navazio, e il presidente della
Provincia di Potenza, Sabino
Altobello.

L’obiettivodegliamministra-
tori lucani è pienamente condi-
visodaidirigentiscolasticiloca-
li: si punta a migliorare, in
un’unica area, l’organizzazio-
ne, la gestione e i servizi offerti
delle cinque scuole superiori
dellaprovincia.

Inoltre sarà possibile accor-
pare anche l’istituto alberghie-
ro,attualmentesituatonellape-
riferia della città, e consentire
agli istituti professionale ed in-
dustriale di condividere i labo-

ratori che da poco tempo sono
stati ampliati e ammodernati,
anche in questo caso con finan-
ziamentiprovinciali.

Novitàriguarderannoil liceo
artistico, che verrà trasferito
nello stesso immobile dell’Isti-
tuto tecnico commerciale e per
geometri«Gasparrini», ammo-
dernato per l’occasione. Per il
traslocosonostatiappaltatidal-
la Provincia di Potenza lavori
per un importo di 1,3 milioni di
euro. Il liceo scientifico «Fede-
rico II» sarà invece sottoposto
a ulteriori e complessi lavori di
ampliamento.

La realizzazione del campus
dovrà dare risposte alle esigen-
ze degli studenti che chiedono
una scuola più facilmente rag-
giungibile e un’offerta molto
maggiore e diversificata rispet-
toaquellaattuale.Quantosirea-
lizzeràaMelficostituiscelapro-
secuzione del programma sco-
lastico provinciale, inaugurato
lo scorso anno con la creazione
di un analogo polo a Senise, na-

tosempresuimpulsodellaPro-
vinciadi Potenza.

«LaCittadella delsapere- af-
fermailpresidentedellaProvin-
cia,SabinoAltobello-contribu-
isce ad innalzare la qualità dei
sistemi territoriali locali, fatto-
re indispensabile per lo svilup-
po dell’area, rappresenta una
buona pratica amministrativa
che pone Melfi all’avanguardia
tralecittàitaliane.Inquestomo-
dopotràaffermarsilalogicadel-
la razionalizzazione e della re-
sponsabilitàcontroquelladella
casualità e della dissipazione
dellerisorse».

Secondo l’assessore provin-
ciale alla Pubblica istruzione,
Domenico Vita «la Cittadella
rappresenta un tentativo di ri-
mediare ai problemi creati in
passato dall’assenza di una
programmazioneseriaedi lun-
go periodo nel campo delle
strutture scolastiche e di for-
mazione. Creare una sorta di
campus sul territorio di Melfi,
caratterizzato da una popola-

zionechesfiora i tremila iscrit-
ti, peraltro in costante cresci-
ta, significa inserire i problemi
della scuola in una prospettiva
di ampio respiro».

Nelmettereinpiedila«Citta-
della del sapere» un ruolo im-
portante sarà svolto dal Comu-
ne di Melfi, che, oltre a collabo-
rareconlaProvinciadiPotenza
perl’ampliamentodellestruttu-
re destinate alla didattica, si ac-
colleràlespeseperlacostruzio-
nedi spazi verdi, aree pedonali,
installazione di impianti foto-
voltaici,sistemidicogenerazio-
neeteleriscaldamento.«Lapro-
posta–commentailsindaco,Al-
fonso Ernesto Navazio – di dar
vitaaunpoloscolasticosulmo-
dello dei campus universitari
hatrovatosubitolapienadispo-
nibilità dell’amministrazione
comunale. La creazione della
Cittadella del sapere si integre-
rà perfettamente con il resto
dell’area urbana di Melfi. Il pri-
mo beneficio sarà proprio un
maggiorordineurbanistico».

IN SINTESI

INTERVISTA RaffaelloFrasca PresidenteordinearchitettidiPalermo

BASILICATA. Parte l’iter per la Cittadella del sapere che potrà accogliere tutte le scuole superiori che sono presenti sul territorio

Polo unico dell’istruzione a Melfi
Dodici milioni la spesa prevista, già disponibili 3,5 milioni per avviare i cantieri

12 milioni
Ifondinecessaripercostruirela
CittadelladelsapereaMelfiin
provinciadiPotenza

3,5milioni
Ifondiimmediatamente
disponibiliperavviareicantieri
diquellocheèstatobattezzato
unveroepropriocampus
scolastico

5
Gliistitutisuperioricoinvoltiin
questaoperazionechepergli
Entilocalihaancheilpregiodi
razionalizzareladistribuzione
degliedifici

3.000
L’ammontaredellapopolazione
scolasticanelcomunediMelfi

Presidente. Raffaello Frasca

«Gli eccessi nei ribassi sono dannosi»

RISORSE
Nellacittà si concentra il 10%
dellapopolazione scolastica
dellaBasilicata
L’iniziativa è finanziata
dalla Provincia diPotenza


